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Il nostro Istituto Comprensivo Saponara ha partecipato al progetto PON “Yes, we can”. Noi 

alunni delle classi V - A.S. 2018/19 della scuola  Primaria “G. Verdi” di Spadafora, abbiamo pre-

so parte alla realizzazione di un giornalino on l ine . 

Siamo stati entusiasti all’idea di partecipare ad un progetto così interessante, perché ci pia-

ceva tantissimo l’idea di fare i giornalisti. Chiacchierando  con  la  nostra  insegnante  abbia-

mo  pian  piano  capito come saremmo diventati “giornalisti”. 

Innanzitutto, la prof.ssa Sindoni ci ha spiegato che avremmo raccolto in alcune rubriche le  

nostre idee chiedendoci di quali argomenti ci volevamo occupare. 

Abbiamo iniziato subito i lavori dividendoci in gruppi e ciascun gruppo si è preso 

degli incarichi. 

Lavorare insieme è molto bello perché si riescono a trovare più idee e più informa-

zioni. Con il contribuito di tutti si realizzano lavori migliori e con minore fatica, lavo-

rare insieme è divertente. 

Abbiamo  lavorato  con  entusiasmo e  prodotto  molto  materiale.  Alcuni lavori sono 

stati svolti collettivamente da tutta la classe, altri sono stati trattati da piccoli gruppi o 

da singoli. 

Così è nato questo giornale che abbiamo pensato di intitolare  

“Il corriere della scuola”  
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Giovedì due maggio duemiladiciannove nell’istitu-

to “G. Verdi” di Spadafora ha preso l’avvio il 

PON “Yes, we can” in cui abbiamo realizzato un 

giornalino scolastico. 

Dapprima ci siamo presentati e contemporanea-

mente una nostra compagna ci ha ripreso in un 

video, successivamente ognuno di noi ha compi-

lato la propria carta d’identità e disegnato il pro-

prio autoritratto. 

Quindi la prof.ssa Sindoni ci ha spiegato come è 

strutturato un giornale e quale tecnica utilizzare 

per scrivere un articolo con la regola delle 5w. 

Proponiamo adesso una breve intervista, in cui 

un gruppo di piccole giornaliste in erba  esprimo-

no  le proprie opinioni sul lavoro svolto in que-

ste due giornate e quali aspettative hanno nella 

realizzazione di questo giornale. 

Gaia: ho voluto prendere parte a questa attività 

per stare con le mie amiche, inoltre l’idea di scri-

vere un giornalino tutto mio mi entusiasma. 

Giulia: Voglio partecipare a questa attività perché 

desidero scrivere un giornale assieme alle mie 

amiche. 

Divertiamoci scrivendo un giornale 

Aurora: Partecipo anche io così imparo a scrivere 

e trascorro il pomeriggio in compagnia delle mie 

amiche. 

Serena: Partecipo a questa attività per stare con 

le mie amiche anche quando non siamo a scuola, 

perché mi entusiasma l’idea di scrivere un giorna-

lino insieme a loro. 

Lorena: Partecipo anche io per stare insieme alle 

mie amiche, inoltre mi entusiasma l’idea di realiz-

zare un giornalino. 

Maria Chiara: Sono molto entusiasta e l’idea di 

scrivere un giornalino mi attira molto, inoltre 

posso stare con le mie amiche, fare nuove amici-

zie e imparare cose nuove. 

Secondo quanto affermano “le giornaliste” questo 

PON sarà molto interessante .Sicuramente chi 

parteciperà non si annoierà perché si impareran-

no un sacco di cose nuove. 

 

Micali Gaia, Nastasi Giulia, Molino Maria 

Chiara, Scolaro Aurora, Casella Serena, 

Pino Lorena 
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Mi presento 
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Noi alunni delle classi quinte 

primarie dell’Istituto di Sapona-

ra della scuola G. Verdi di Spa-

dafora abbiamo iniziato un nuo-

vo progetto: “Il giornalino sco-

lastico “. 

Il nostro giornalino, riguarda 

tutta la nostra attività scolastica. 

Dapprima, con l’aiuto della no-

stra Prof.ssa Sindoni, abbiamo 

formato tre gruppi di lavoro, ci 

siamo presentati a tutta la clas-

se e successivamente abbiamo 

delineato il nostro autoritratto 

e compilato la nostra carta d’i-

dentità. 

Quindi, abbiamo  elaborato al-

cune mappe concettuali  su co-

me si realizza un giornale e co-

Noi alunni della VA e della VB 

abbiamo deciso di partecipare al 

progetto PON ”Yes, we can”. 

La prima attività si è svolta in aula, 

ci siamo presentati a vicenda da-

vanti ad una telecamera superan-

do l’imbarazzo del momento ini-

ziale, successivamente abbiamo 

disegnato il nostro autoritratto e 

preparato la carta di identità di 

ognuno di noi. Alla fine abbiamo 

formato delle squadre e scelto un 

leader. Infine, ogni gruppo ha as-

segnato un punteggio all’attività 

svolta. 

La seconda attività è stata dedica-

ta alla scoperta della struttura del 

DIVENTIAMO SCRITTORI 

La scuola per amica  

giornale .Con l’utilizzo della LIM 

abbiamo visionato delle presen-

tazioni multimediali e delle map-

pe concettuali che illustravano  

come strutturare un giornale e 

come scrivere  un articolo se-

guendo la regola delle 5w. 

Successivamente ci siamo 

messi alla prova provando a 

scrivere un articolo sull’atti-

vità svolta inventando an-

che un titolo! 

E’ stata proprio una bella 

esperienza e ci siamo diver-

titi molto. 

 

Polito Alessandro, Venuto Pie-

tro, Romano Giuseppe, Giunta 

Andrea 

me scrivere un articolo se-

guendo le regole delle 5w. 

Le nostre attività si svolgono 

durante alcuni giorni della set-

timana seguendo un calendario 

ben preciso. 

Abbiamo deciso di partecipare 

a questo progetto per fare 

nuove esperienze   e imparare 

a lavorare insieme, perché in-

sieme è più bello. 

 

Viola Sapienza, Gloria Perrone, Ste-

fania Arco, Federica Mastroieni, 

Giorgia Gervasi, Chiara Salmeri e 

Matilde Venuto. 
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Nella nostra scuola ha preso l’avvio il PON   

“Yes, we can“ per realizzare un giornalino sco-

lastico. Ia prima attività che abbiamo svolto  è 

stata quella di presentarci con un video, finite 

le presentazioni, abbiamo compilato le nostre 

carte di identità e disegnato i nostri autoritrat-

ti. Poi nell’aula LIM abbiamo visto come si può 

realizzare un giornale e abbiamo scritto un 

breve articolo di  resoconto. 

Femminò Gabriele  

I bambini delle classi 5A e 5B di Spadafora dell’Istituto 

Comprensivo di Saponara, Hanno deciso di partecipare al 

progetto “YES, WE CAN”  per realizzare un giornalino 

scolastico. Questo progetto viene svoto nella scuola G. 

Verdi di Spadafora, grazie all’aiuto della professoressa 

Giovanna Sindoni.  

Questo PON si svolge 2 giorni alla settimana. Come pri-

ma attività ci siamo presentati raccontando tutto di noi 

con il gioco “mi presento”. Questo momento è stato di-

vertente ed anche molto interessante perché abbiamo 

avuto la possibilità di conoscerci meglio.  

Poi abbiamo imparato come è strutturato un giornale, e 

come si realizza un articolo. Per comprendere e osserva-

re meglio abbiamo usato la LIM, che è stata un valido 

supporto.  

Abbiamo deciso di partecipare a questo progetto perché 

in futuro ci aiuterà a saper scrivere un giornale. 

Paolo Francesco Alessi, Francesco Andaloro, Angelo Cutispoto, 

Davide Rizzo, Gabriele Loria, Emanuele Polito  

I GIORNALISTI SIAMO NOI 

Giornalino scolastico 



9 

 

PON  FSE  



10 

Mamma sei speciale,  

sei dentro il mio cuore. 

Sei molto bella, 

come una principessa. 

Sei come una rosa, 

sei la miglior mamma del mondo. 

Sei la mamma che desideravo da sempre . 

Ti voglio molto bene, 

meglio di te non c’è nessuno.  

Buona festa della mamma  ! 

La mia mamma è bella come il sole, 

Per me speciale come un fiore, 

Molto intelligente furba e sorridente, 

sorride sempre con tutta la gente. 

Oggi è la tua festa, e… 

Tu sei sempre molto bella  

Come una stella. 

Auguri mamma 

La mia mamma  
La festa della 
mamma 
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LA MIA MAMMA E’ SPECIALE, 

COME L’AURORA BOREALE 

OGGI E’ LA SUA FESTA 

E DA QUANDO E’ NATA E’ MODESTA. 

LAVORA DALLA MATTINA ALLA SERA, 

E IN ESTATE MI PORTA ALLA FIERA. 

LEI E’ MOLTO INTELLIGENTE, 

E CI FA DIVERTIRE ALLEGRAMENTE. 

CERCA DI ACCONTENTARCI 

E NELLO STESSO TEMPO DI AIUTARCI, 

E’ SEMPRE BELLA, 

COME UNA MODELLA 

S. Arco 

POESIA DELLA MAMMA 
LA MIA MAMMA E’ BELLA COME IL SOLE, 

PER ME SPECIALE COME UN FIORE. 

 

ANCHE MOLTO INTELLIGGENTE , 

FURBA E SORRIDENTE. 

 

ANCHE SE STA POCO TEMPO CON ME,  

SORRIDE SEMPRE CON TUTTA LA GENTE. 

 

OGGI E’ LA TUA FESTA,   

SEI MOLTO MODESTA,  

 

MOLTO BELLA, 

COME UNA MODELLA.  

 

Gabriele Femminò 

AUGURI MAMMA 
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Mamma ti voglio bene , 

anche se mi rimproveri e… 

mi metti in punizione , 

mamma ti voglio comunque bene . 

Mamma buona , 

ma allo stesso tempo severa.....  

Mamma sei la migliore del mondo. 

  

Alessandro Polito, Riccardo Costa  

Cara mamma 

grazie 
per ciò che fai. 

 
 

Mi supporti, 
aiuti e sostieni 

con pazienza. 

 
 

Mi capisci 
come nessuno al mondo 

Grazie mamma. 

 
Giorgia 

Per la mia mamma 

Mamma ti voglio bene  
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La mia mamma è speciale 

e non mi fa mai del male, 

lavora tanto in casa 

e quando torno a casa  

la pasta cucinata  

è molto buona e assaporata. 

LA MIA MAMMA  

La mia mamma è speciale 

Come l’Aurora Boreale. 

Oggi è la sua festa 

e da quando è nata è modesta. 

Lavora dalla mattina alla sera 

e in estate mi porta in fiera. 

Lei è molto intelligente 

E mi fa divertire allegramente. 

Cerca di accontentarmi  

 di aiutarmi . 

È sempre bella 

Come una modella 

 

Giunta, Andaloro, Alessi, Cutispoto 

MAMMA 
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Mamma tu lo sai, 

che anche quando ti faccio arrabbiare, 

non lo faccio perché ti voglio male. 

Sei la migliore 

e te lo dico con tutto il cuore. 

Mi mancherai 

quando non ci sarai. 

 

Giulia e Gaia 

Cara mamma, 

tu sei la persona più importante per me. 

Sei il mio punto di riferimento. 

Grazie che ci sei e mi sostieni in ogni momento. 

Sei speciale, intelligente, bella e simpatica. 

Sei la mamma più speciale del mondo. 

Grazie di tutto mamma 

Ti voglio bene 

Buona festa della mamma. 

 

Federica Mastroieni 

Per la mia Mamma    

Alla mia mamma 
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Mi presento 
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LA MIA MAMMA E’ SPECIALE 

COME L’ AURORA BOREALE. 

OGGI E’ LA SUA FESTA 

E DA QANDO E NATA E’ MODESTA 

LAVORA DALLA MATTINA ALLA SERA  

E IN ESTATE MI PORTA ALLA FIERA . 

LEI E’ MOLTO INTELLIGENTE, 

E CI FA DIVERTIRE ALLEGRAMENTE. 

CERCA DI ACCONTENTARCI 

E NELLO STESSO TEMPO DI AIUTARCI 

E’ SEMPRE BELLA,, 

COME UNA MODELLA.   

Pietro Venuto 

Lei è una persona speciale , 

con il suo profumo incanta tutti.  

È una donna intelligente ed è una che non mente! 

Se sono triste basta un bacio o un abbraccio 

e subito mi sento bene perché lei mi rende felice e io la 

amo molto.   

È una donna forte che non si abbatte mai per nessun moti-

vo e mi sa rendere felicissima. 

Sto parlando della mia mamma, una mamma: forte, corag-

giosa e la posso definire mamma con la M maiuscola!  

Chiara Salmeri 

Ad una persona speciale 

Poesia della mamma 
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Per te mamma, che nel mio cuore per sempre 

sarai. 

Tu sei la mamma ideale e sei davvero speciale. 

Sei bella come il sole, come i petali di un fiore. 

Tu sei bella, più di una modella. 

Invece di lavorare, rimani con noi a giocare. 

Ti voglio un mondo di bene. 

Buona festa della mamma. 

 

Viola 

Cara mamma, tu sei sempre gentile 

e molto disponibile. 

Sai aiutare,  

ma anche giocare. 

Stiamo insieme tutto il giorno 

e sei la migliore del mondo. 

Sei sempre fedele 

E ti voglio un mondo di bene 

 

Pino Lorena  

Per la mia Mamma  

PER LA MIA MAMMA  
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Cara mamma per me sei speciale, 

sei una mamma da festeggiare, 

sei una mamma da amare, 

anche se lavori da mattina a sera, 

Quando hai tempo mi porti in fiera, 

ti regalo una rosa molto odorosa , 

che rallegra ogni cosa. 

 

G. Romano 

Mamma sei la migliore 

sei proprio uno splendore! 

Mamma realizzi sempre  quello che voglio 

anche se qualche volta sono duro come uno scoglio. 

Mamma sei il mio cuore 

e mi calmi ogni dolore! 

 

Marco Squadrito  

Tanti auguri mamma 

Cara mamma 
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Mamma tu sei la luce  

Che illumina il mio cammino. 

Quando ho paura  

mi prendi per mano e  

di me ti prendi cura. 

Lo so che qualche volta  

non sono ubbidiente, 

ma mi dici che non fa niente. 

Poi con calma mi spieghi la vita,  

e io capisco senza fatica. 

Mamma ti voglio tanto bene 

e non ti darò più pene. 

 

Aurora Scolaro  

La mamma  

La mamma  

Mamma cara, 

io sono il tuo pulcino 

e mi coccoli sin dal mattino, 

tutti insieme vogliamo festeggiare 

quest’occasione così speciale, 

in maniera impeccabile e naturale, 

auguri mamma dal tuo pulcino, 

stiamo insieme e accendiamo il camino. 

 

Molino Maria Chiara 
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Valerio Mazzei 

 

Valerio Mazzei è uno scienziato, 

balla per passione ogni giorno o 

quando gli viene voglia di ballare. 

Attualmente vive a Roma, ha in-

ciso cinque singoli e tre featu-

ring, perché è molto appassiona-

to. Canta in una lingua che non è 

italiano. 

 

Giulia Nastasi 

Elettra 

 

Elettra è una fortissima giocatrice. La 

sera adora giocare con gli amici a 

pallone ed è bravissima in attacco. 

Abita a Milano. Pensa di essere la mi-

gliore e per questo vuole far vincere 

la sua squadre nella quale gioca quo-

tidianamente per farla diventare così 

campione del mondo per la terza 

volta. 

 

Gabriele Loria 

Alessio Romagnoli 

 

È un calciatore che gioca ogni 

venerdì a Milano, fa esultare 

sempre tutti i tifosi, gli piace 

cantare è uno dei più bravi  e 

nel tempo libero organizza le 

partite con i suoi amici. 

 

Gabriele Femminò 
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Federer 

 

È un youtuber e prepara i video. 

Pubblica i video durante la sua gior-

nata o durante i suoi viaggi. Lavora a 

casa sua ,fa sfide e lavora con altri 

youtuber, ha una bella voce e vuole 

diventare uno degli uomini più co-

raggiosi del mondo perché è una 

sua passione. 

Molino Maria Chiara 

Cristiano Ronaldo 

 

Ronaldo è un calciatore cantante 

che ha scritto poche canzoni, ha in-

ciso il suo singolo nel 2017, ne ha 

pubblicato un altro circa un mese fa. 

E’ nato in Spagna, canta dappertutto 

tranne a Messina e ha studiato per 

diventare cantante. Prima di fare il 

cantante faceva il parrucchiere.  

Ama molte persone per riuscire ad 

affrontare la sua vita in modo da 

non aver paura. Fa anche dei video 

con gli amici nel tempo libero. 

 

Matilde Venuto 

Rosalba Andolfi 

 

Rosalba è una cantante nel tempo 

libero fa la centrocampista. La do-

menica e il venerdì gioca a battle 

royale. Gioca nel campo da calcio 

vicino a casa sua. Quando gioca a 

palla crede di giocare molto bene. Il 

suo obiettivo è di diventare famosa. 

 

Angelo Cutispoto 
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Paulo Dybala 

 

È un calciatore, è nato in aprile da papà 

marocchino e mamma spagnola. A sedici 

anni ha cominciato a giocare a pallone. 

Viene da Milano e vive negli hotel di lusso. 

Alcune volte fa scherzi e giochi con la sua 

ragazza . Gli piace cantare per essere ado-

rato dalle sue fans. Si diverte a filmarsi 

mentre gioca e si esibisce. 

Federica Mastroieni 

NinJa 

 

È un giocatore che viaggia molto per 

il mondo. Compone canzoni m non 

le pubblica tutte. Ha vissuto a Napoli 

fino all’età di diciassette anni, adesso 

vive a Sidney. 

Alle volte durante le tempeste va in 

barca, si diverte perché è un cantan-

te che compone canzoni divertenti e 

si diverte mentre le registra. 

Nicole Criniti 

Rocco Hount 

 

Rocco Hount ha trent’anni circa, 

ama scrivere e fa video tutti i giorni 

nel pomeriggio. Vive con i suoi cari 

negli Stati Uniti. Rocco organizza 

tanti eventi per fare i firmacopie dei 

suoi libri, questa è una sua passione. 

È molto coraggioso e gli piace fare 

esperimenti pericolosi. 

Marco Squadrito 



32 

Marta Losito 

 

Marta Losito è una famosa can-

tante giocatrice ed è bravissima a 

giocare ai videogames. Ogni gior-

no gioca a Fortnite in doppio. 

Gioca a casa e in paesi lontani, 

solo per divertirsi, vincere ed es-

sere la migliore! 

Francesco Andaloro 

Baby K 

 

Baby K è una ragazza che come at-

tività fa la velista a Napoli. Nel tem-

po libero, il sabato sera, fa la balleri-

na a Torino. Scrive libri perché gli 

piace ed è una sua passione che 

vuole coltivare e portare avanti per 

diventare la donna più coraggiosa al 

mondo. 

Viola Sapienza 

Albert Einstein 

 

Si chiama Albert Einstein ha 29 anni 

ed è napoletano. Tanto tempo fa fa-

ceva lo youtuber dalla mattina alla 

sera. Vive a Milano a casa sua, nel 

tempo libero gioca a calcio. Il pros-

simo anno cercherà di far vincere la 

Champions League alla sua squadra. 

Dribla tutti gli avversari perché 

vuole diventare famoso. 

Emanuele Polito 
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Jessica Watson 

 

È una cantante che suona la 

chitarra, quando è molto spira-

ta crea canzoni e musiche ma-

gnifiche, da suonare in orche-

stra, inoltre ama i videogames e 

gioca a fortnite per diventare 

un vero “player” 

Giuseppe Romano 

Chadia 

 

Si chiama Chadia, fa la Youtuber 

e le piace farsi i video su Tik-

Tok, pubblica video mentre fa 

giochi sul campo a scuola di 

notte. È una famosissima scien-

ziata e lavora con Einstein. 

Guadagna tanti soldi per viag-

giare e causare terremoti.  

Lorena Pino 

Marta 

 

Marta canta,inventa canzoni ogni 

due settimane, vive in America. 

Giada  gioca a fortnite e vince 

sempre,gioca anche GTA5. E’molto 

forte le piace giocare nel tempo li-

bero e molte volte la sera. 

Giunta Andrea 
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Cristiano Ronaldo 

 

Ronaldo prima era un cantante 

dopo è diventato un calciatore. 

Gioca da mattina a sera. Nel 2019 

ha pubblicato la sua ultima partita. 

In Italia gioca in posti molto famo-

si, ha disputato diverse partite. 

Non ha i capelli colorati, si diver-

te molto, non è bello. Vive in Italia. 

 

Alessia Cardullo 

Luigi Calagna 

 

E’ un cantante e fa anche il difen-

sore. Si allena dalle ore 15:00 al-

le ore 17:00, insieme ai suoi 

compagni in un campo di calcio. 

Ha tante automobili che usa in 

strada. Nel tempo libero canta e 

balla davanti a molta gente, orga-

nizza incontri con i suoi fan e fir-

ma il suo libro. Gli piace molto 

fare il “fico” . 

Alessi Paolo Fracesco 



35 



36 



37 



38 



39 



40 



41 



42 



43 



44 



45 



46 



47 



48 

Diventiamo scrittori (Pietro Venuto) 

Il giornalino del sud (Angelo Cutispoto) 

Il giornalino scolastico 2018\2019 (Alessandro Polito) 

Gli scrittori siamo noi (Andrea Giunta) 

Quelli veri siamo noi (Francesco Andaloro) 

Siamo diventati scrittori famosi (Emanuele Polito) 

Il mondo scolastico ( Martina Mento) 

Giornalisti del futuro (Gabriele Loria) 

I giornalisti siamo noi (Davide Rizzo) 

La gioia di un giornale (Lorena Pino ) 

Il giornalino che nasce (Nicole Criniti) 

Il progetto della nostra scuola (Marco Squadrito) 

Il giornalino avventuroso (Gabriele Femminò) 

Presto saremmo scrittori (Gloria Perrone) 

Giornalisti si nasce (Viola Sapienza) 

Il giornalino che cresce con noi (Alessia Cardullo) 

Il corriere della scuola (Matilde Venuto) 

La gazzetta della scuola( Molino Maria Chiara) 

Piccoli giornalisti crescono (Gaia Micali) 

Giornalisti nati (Paolo Francesco Alessi) 

Le nostre avventure in frasi (Federica Mastroieni) 

Un giornalino scolastico speciale (Giulia Nastasi) 

Bozza1 
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                   Scegliamo il titolo Bozza 2   

 

Giornalisti nati- Voti: 4 

Scrittori siamo noi- Voti: 0 

Diventiamo scrittori- Voti: 2 

Le avventure in frasi- Voti: 4 

Il corriere della scuola- Voti: 9 

Un giornalino scolastico speciale- Voti: 0 

Piccoli giornalisti crescono- Voti: 3 
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Una storia 

a fumetti 
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Descrivi il tuo paese. Immagina che il testo sia finaliz-

zato  alla realizzazione di un percorso storico- urbani-

stico che invogli   dei turisti a visitarlo. 

Tieni presente  le seguenti indicazioni: 

Dove si trova il paese (in quale regione, vicino a quale città). 

Come si può raggiungere (auto, treno). 

Descrivi le cose più belle del luogo (clima, paesaggio, monumenti, chiese). 

Spadafora si trova in Sicilia, è 

abbastanza vicina alla città di 

Messina, ed è vicina al mare. 

Spadafora è facilmente rag-

giungibile in auto, in treno, in 

pullman e perché no ….. an-

che in bicicletta. 

Spadafora presenta molte at-

trattive come un clima mite, 

un paesaggio molto vario tra 

mari e monti, ma soprattutto 

offre la possibilità ai bambini 

di potersi divertire al parco 

urbano in cui sono presenti 

molti giochi per bambini. Per i 

più grandi c’è un palazzetto 

dello sport, in cui c’è un cam-

po da basket e infine dei 

campi da tennis e da 

calcio. 

Trovandosi in prossimità 

del mare esiste un in-

cantevole lungomare 

dove si possono fare 

bellissima passeggiata e 

incontrare molti amici, 

inoltre durante l’estate 

è possibile fare dei bei 

tuffi nel mare pulito e 

cristallino e prendersi il 

sole sulla spiaggia ro-

vente e dorata. 

Tra i monumenti di par-

ticolare splendore ri-

cordiamo il Castello, le 

Chiese di antico costru-

zione e diversi monu-

menti storici. 

Non mancano i luoghi 

di ritrovo dove poter 

gustare ottime granite e 

brioche fumanti, ma an-

che la pizza e piatti di 

antichi sapori. 

Per noi Spadafora è un 

paese molto accogliente 

in cui vivere serenamen-

te. 

(Stefania Arco) 
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Spadafora si trova in Sici-

lia ,dista pochi chilometri 

dalla città di Messina, è un 

paese in riva al mare; appar-

tengono al comune anche le 

due frazioni di collina San 

Martino e Grangiara. 

Il paese si può raggiungere in 

vari modi in treno, in pullman 

e in auto. 

Il clima è mite vista la pre-

senza del mare che è molto 

bello e offre la possibilità di 

trascorrere lunghe giornate 

al mare  in compagnia di ami-

ci con cui nuotare, giocare  e 

consumare buonissimi gelati 

e granite. 

Tra i monumenti più impor-

tanti si ricordano: il Monu-

mento ai caduti della secon-

da guerra mondiale, le 

Fontane monumentali e 

l’antico Castello sede 

per molti anni dei prin-

cipi Spadafora e della 

famiglia Samonà, piazza 

Vittorio Emanuele, il 

Municipio, Corso Um-

berto I, le Chiese Sacro 

Cuore di Gesù, San Giu-

seppe, San Martino, Ma-

donna delle Grazie. 

Esiste inoltre un palaz-

zetto dello sport , un 

parco urbano con at-

trezzature sportive do-

ve poter svolgere eser-

cizio fisico all’aria aper-

ta, dei campi da tennis e 

calcio. 

Non mancano bar dove 

degustare la famosa gra-

nita con brioche e buo-

nissimi gelati, pizzerie  

dove mangiare ottime 

pizze e infine ristoranti 

dove la specialità princi-

pale sono i piatti a base 

di pesce.  

Noi ragazzi che viviamo 

in questo paese siamo 

molto contenti dell’at-

mosfera tranquilla che si 

respira perché possia-

mo liberamente uscire 

con i nostri genitori e 

incontrare parenti ed 

amici con cui passeggia-

re, giocare e trascorre 

con serenità il nostro 

tempo libero . 
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WHO? CHI? conoscere il viaggiatore 

 

WHY? PERCHE’? Perché il richiedente o target intendono 

compiere quel viaggio?  

 

WHEN? QUANDO? Sia la durata che l’epoca di svolgimen-

to del viaggio  

 

WHERE? DOVE? La destinazione  

 

WHAT? CHE COSA? Sulla base delle precedenti considera-

zioni si definisce il progetto del viaggio, che cosa fare e come 

farlo. 

COSTRUIRE UN ITINERARIO CHE RISPONDA ALLE REGO-

LE DELLE 5 W 
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Programma rivolto alle classi V che inten-

dono compiere una visita alla città di Spa-

dafora. 
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Le classi quinte della scuola primaria del plesso di Rometta pro-

gettano una uscita didattica. 

Scelgono di visitare la cittadina di 

Spadafora perché vogliono conoscere gli 

usi e le abitudini degli abitanti. 

Inoltre vogliono visitare il centro 

storico e vedere i monumenti più im-

portanti.  

Il desiderio nasce da parte degli stu-

denti che desiderano conoscere il paese 

visitarlo e  fare nuove esperienze, incon-

trando i compagni del plesso di Spadafo-
ra per divertirsi insieme affrontando 

questa nuova avventura. 

Gli alunni di Rometta accompagnati 

dai docenti vengono accolti nel plesso G. 

Verdi.  La scolaresca così riunita si dirige 

verso la via del mare. 

 Da qui prende avvio l’avventura, 

cioè l’itinerario da seguire. 

La partenza ha inizio con la vista di un bellissimo panorama di tipo ma-

rino, con un mare azzurro, pulito e cristallino solcato da molte navi. Il cielo 

splendente offre un’ottima visibilità a tutto l’ambiente . 

Dopo aver percorso il lungomare si possono ammirare le barche dei 

pescatori e soffermarsi a spiegare gli antichi mestieri degli anziani uomini di 

mare.  Questa attività continua ad essere praticata ancora oggi, sia di giorno 
che di notte,  è molto faticosa, e per avere dei buoni risultati ha bisogno di 

molta pazienza e maestria. 

Continuando la passeggiata panoramica, si può raggiungere a piedi il 

parco urbano, dove ci si diverte a stare all’aperto con gli amici. 

Da qui ci si raggiunge Piazza Vittorio Emanuele su cui si affaccia il palaz-

zo del Municipio; alla destra si può ammirare il Castello risalente al sec. XIV, 
sede della famiglia dei Principi Spadafora e successivamente appartenente 

alla famiglia Samonà, simbolo della città. 

Qui attende l’Hostess che ci guiderà per le sale del castello . 
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Di fronte alla piazza si erge il Monumento ai caduti della seconda guerra 

mondiale,  ai piedi è stata deposta una lapide con i nomi dei caduti, tutti cit-

tadini spadaforesi. 

Ai fianchi del castello si trovano due fontane monumentali, anche queste 

di antica fattura. 

Alle spalle del Castello si trova in un bel giardino con la statua dedicata 

a Padre Pio . 

Prospiciente al castello si affaccia la chiesa dedicata a San Giuseppe, san-

to patrono e protettore dei pescatori, infatti nel mese di luglio si svolge la 

festa in suo onore.  

Continuando la passeggiata si prosegue lungo il corso Umberto I  dove 

si possono osservare le case in stile liberty, infine passeggiando si giunge a 

Piazza Sacro Cuore, dove è ubicata l’omonima chiesa . 

Completato il giro turistico si fa ritorno a scuola e ci si sofferma ad os-

servare il panorama collinare ben visibile dalla via Del mare, da cui si posso-

no ammirare le frazioni di Grangiara e San Martino, piccoli centri rurali ma 

con ridenti scorci paesaggistici, meta di visitatori curiosi e interessati alle tra-

dizioni storico culturali dei luoghi. Infatti sono ancora visitabili vecchi edifici, 
palmenti e oleifici, in cui si svolgevano antichi mestieri legati all’ agricoltura, 

che si basava sulla coltivazione del grano, vite e ulivi. 

 

Dopo aver visto i luoghi simbolo del 

paese scoprendoli in tutto il loro splen-

dore semplicemente camminando a piedi, 

si rimane a bocca aperta. 

Da qui si prosegue fino a scuola dove ci 
si potrà scambiare emozioni e sensazioni, 

e successivamente si farà ritorno alle 

proprie abitazioni, felici di aver trascorso 

una giornata all’aperto e in buona com-

pagnia.  
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Non esiste giornalista senza intervista!  

Noi abbiamo intervistato il Dirigente Scolastico dell’Istituto Comprensivo  “Saponara”, 

Prof.ssa Emilia Arena, facendo queste domande  

Com’è nata la sua passione per la scuola?  

Quali sono gli aspetti positivi del ruolo di dirigente scolastico?  

Nel corso del tempo com’è cambiato il suo rapporto con gli studenti  rispetto a quando è 

stato docente?  

Quali sono le maggiori soddisfazioni avute dai suoi studenti in questi ultimi anni?  

Se potesse realizzare un suo desiderio per gli studenti quale sceglierebbe?  

Da piccola qual era la sua materia preferita?  

Le piace fare il dirigente o preferirebbe tornare a fare l’insegnante?  

Come si trova nella nostra scuola?  

Cosa pensa che dovrebbe migliorare di questa scuola?   

Da bambina era brava a scuola?  

Se potesse cambiare lavoro quale sceglierebbe?  

Qual’ è il suo ricordo più bello da insegnante?  

Qual’ è il motto della sua vita?  
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Poi abbiamo intervistato il Sindaco del Comune di Spadafora Dott.ssa Tania Venuto, con le 

seguenti domande. 

Quali motivi l'hanno indotta a scegliere la carica di Sindaco? 

Quando è stata eletta Sindaco? 

Chi può essere eletto Sindaco? 

Qual ‘è stato il problema più difficile che ha dovuto affrontare subito dopo il suo insedia-

mento? 

Quali sono le sue funzioni in qualità di primo cittadino? 

In quali occasioni deve portare il tricolore? 

Da quanti membri è formato il Consiglio Comunale? 

Quanti e chi sono gli assessori, di che cosa si occupano? 

Quando si riunisce il Consiglio Comunale, quando la Giunta? 

Il comune di Spadafora da quanti cittadini è formato? 

Lei da pochi mesi è stato eletto Sindaco, ma nella precedente Amministrazione era vice-

sindaco,  qual’ è stata l'opera realizzata che le ha dato maggior soddisfazione? 

Qual’ è il progetto più importante che vuole realizzare nei prossimi cinque anni? 

Quali servizi offre il Comune? 

C'è qualcosa che anche i cittadini possono fare per collaborare al miglioramento della vita 

nel Comune? 

Ora è solo all'inizio del suo mandato, ma pensa di ricandidarsi alle prossime elezioni? 

 

Le risposte?  

Guarda i video delle interviste! 
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